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INTERROGAZIONI

Martedì 19 giugno 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Salvatore Mazzamuto.

La seduta comincia alle 13.20.

5-06771 Bernardini: Sulle gravi carenze del carcere

di Augusta.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).
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Rita BERNARDINI (PD) si dichiara
insoddisfatta della risposta, nella quale vi
è un esplicito riconoscimento dello stato
disastroso e di gravissima illegalità nel
quale versa il carcere di augusta, rispetto
al quale l’unico possibile provvedimento
d’urgenza che il Governo dovrebbe è adot-
tare è l’immediata chiusura.

5-06795 Bernardini: Sulla situazione del carcere

di Trento.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Rita BERNARDINI (PD) si dichiara
insoddisfatta della risposta, evidenziando
come anche questo carcere, che dovrebbe
essere all’avanguardia in quanto di recente
apertura, versa in uno stato di illegalità.

Più in generale, invita il Governo ad
essere più preciso ed attento, atteso che in
molte delle risposte fornite sono presenti
dei riferimenti ad istituti penitenziari di-
versi da quelli oggetto dei rispettivi atti di
sindacato ispettivo.

Giulia BONGIORNO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 19 giugno 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Salvatore Mazzamuto.

La seduta comincia alle 13.35.

Modifiche alla disciplina del condominio negli

edifici.

C. 4041, approvata dal Senato, C. 541 Vitali, C. 2514

Galati, C. 2608 Torrisi, C. 3682 Duilio, C. 4139

Maggioni e C. 4168 Giammanco.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 14 giugno 2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che sono stati presentati emenda-
menti ed articoli aggiuntivi al nuovo testo
base adottato dalla Commissione (vedi
Bollettino delle giunte e delle Commissioni
parlamentari del 14 giugno 2012). Avverte
che sono stati ritirati gli emendamenti 1.2
e 7.4. Dà quindi la parola ai deputati che
intendano illustrare il complesso degli
emendamenti.

Lino DUILIO (PD) nell’illustrare il com-
plesso delle proposte emendative dal lui
presentate, precisa di avere tenuto conto
gli orientamenti espressi dal Comitato ri-
stretto, auspicando peraltro che ci si possa
confrontare in modo sereno ed approfon-
dito anche sul merito di proposte che si
discostino, in tutto o in parte, da quegli
orientamenti, dal momento che il provve-
dimento in esame costituisce una impor-
tante opportunità per apportare delle mo-
difiche realmente migliorative della disci-
plina del condominio negli edifici, disci-
plina che fa parte della vita quotidiana di
moltissimi cittadini.

Rileva quindi come il proprio emen-
damento 2.1 riassuma sostanzialmente
una moderna ed evoluta concezione di
condominio dotato di personalità giuri-
dica, della titolarità di diritti reali sulle
parti comuni e di una chiara disciplina
delle obbligazioni assunte dal condominio
medesimo. Un condominio caratterizzato
dalla possibilità che l’assemblea deliberi
con maggioranze qualificate (anziché al-
l’unanimità) la modificazione delle desti-
nazione d’uso delle parti comuni, l’alie-
nazione delle parti comuni e l’acquisto di
ulteriori beni da destinare all’uso co-
mune. Un condominio così configurato
potrà, inoltre, organizzare la prestazione
di specifici servizi, ulteriori rispetto a
quelli tipicamente erogati, a vantaggio di
tutti o di alcuni condomini. Precisa
quindi che gli ulteriori suoi emendamenti
riferiti all’articolo 2 riproducono parti
della disciplina complessivamente prevista
dal citato emendamenti 2.1.
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Fra le altre proposte emendative da lui
presentate evidenzia in particolare l’arti-
colo aggiuntivo 32.01, volto ad istituire un
fondo di garanzia che offra una garanzia
ulteriore rispetto a quella della polizza di
assicurazione di cui al nuovo articolo
1129, terzo comma, del codice civile. Si
tratterebbe di istituire un fondo, alimen-
tato da un contributo obbligatorio posto a
carico di ciascun amministratore, desti-
nato ad indennizzare i condomini che, a
seguito dell’accertata responsabilità del-
l’amministratore medesimo per ammanchi
o per irregolarità da lui poste in essere,
abbiano subito un danno patrimoniale non
soddisfatto attraverso l’escussione dei beni
del debitore.

Ricorda, inoltre, come il Comitato ri-
stretto abbia lasciato insoluta la questione
della qualificazione professionale e della
formazione dell’amministratore di condo-
minio. Fra le sue proposte emendative
volte a disciplinare questo importante
aspetto della riforma evidenzia, in parti-
colare, gli emendamenti 25.6 e 25.7.

Sottolinea infine come vi siano ulteriori
aspetti della disciplina che necessitino di
un supplemento di riflessione, con parti-
colare riferimento ai relativi aspetti pratici
ed applicativi. Cita, in particolare, la que-
stione di come configurare la polizza as-
sicurativa di cui all’articolo 1129, terzo
comma, del codice civile, nel caso in cui lo
stesso soggetto amministri molteplici con-
domini. Ritiene che in questo caso po-
trebbe essere più pratico ed economica-
mente conveniente prevedere un’unica po-
lizza che copra più condominii piuttosto
che stipulare una polizza per ciascun
condominio.

Ida D’IPPOLITO VITALE (UdCpTP) ri-
leva come alcuni emendamenti presentati
dal proprio gruppo siano dettati da mere
esigenze tecniche e di coordinamento nor-
mativo, mentre altri intervengono sul me-
rito di talune disposizioni. La ratio del
complesso degli emendamenti è, anzitutto,
quella di garantire la tutela del diritto di
proprietà: principio questo affermato con
particolare forza dall’emendamento 4.1,
volto ad introdurre nell’articolo 1119 del

codice civile la precisazione che le parti
comuni possono essere sottratte all’uso
comune solo con delibera unanime. Altri
emendamenti sono volti a ridurre il livello
di conflittualità nel condominio, a volte
potenziando ed altre volte limitando l’ini-
ziativa dei singoli condomini, nonché a
garantire che determinate deliberazioni
siano assunte dall’assemblea con maggio-
ranze realmente rappresentative. Partico-
lare importanza riveste l’emendamento
6.3, volto a rendere obbligatoria la reda-
zione di una relazione comprovante la
regolarità formale edilizio-urbanistica de-
gli interventi effettuali nelle unità immo-
biliari, nonché l’osservanza delle norma-
tive di sicurezza. Segnala l’emendamento
9.7 volto a rimodulare l’onere, anche eco-
nomico, connesso alla polizza di assicura-
zione di cui all’articolo 1129 del codice
civile che, per come attualmente configu-
rato, non consentirebbe, soprattutto a
molti giovani, di svolgere l’attività di am-
ministratore di condominio. Evidenzia, in-
fine, l’emendamento 13.4, volto a coinvol-
gere il condominio in programmi promossi
da enti locali o da soggetti privati quali-
ficati, finalizzati al recupero del patrimo-
nio edilizio, alla vivibilità urbana, alla
sicurezza e alla sostenibilità ambientale.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) osserva
come la questione sollevata dal collega
Duilio in materia di polizza assicurativa
appaia piuttosto complessa, rilevando
come non sia per nulla certo che, qualora
lo stesso soggetto amministri più condo-
mini, la stipula di un unico contratto
determini un risparmio di spesa. Inoltre la
presenza di un eventuale vizio di questo
unico contratto, rischierebbe di privare di
garanzia tutti i condominii che rientrino
nel suo oggetto. Ritiene inoltre che nel-
l’operare un bilanciamento tra la tutela
del diritto di proprietà del singolo condo-
mino e l’interesse del condominio nel suo
complesso ad essere dinamico ed opera-
tivo, superando il veto del singolo condo-
mino, potrebbe essere utile ricorrere al
divieto degli atti d’emulazione di cui al-
l’articolo 833 del codice civile, sviluppan-
done il concetto ed adattandolo alla realtà
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della proprietà condominiale. Infatti non
vi è dubbio, a suo giudizio, che molti
comportamenti di taluni condomini, così
come, a volte, i voti da questi espressi in
assemblea, « non abbiano altro scopo che
quello di nuocere o recare molestia ad
altri ».

Donatella FERRANTI (PD) rileva come
nel complesso degli emendamenti presen-
tati ve ne siano alcuni in grado di fornire
una valida soluzione alle questioni lasciate
aperte dal Comitato ristretto. Si riferisce,
in particolare, all’emendamento Duilio
25.7, volto ad istituire un Registro degli
amministratori di condominio, sottoli-
neando come in questo emendamento sia
prevista una disciplina che sembra supe-
rare le perplessità circa la compatibilità
con la normativa comunitaria in materia
di esercizio delle professioni non regola-
mentate. Parimenti, gli identici emenda-
menti Cavallaro 9.10 e Lussana 9.11, sem-
brano poter contribuire ad una migliore
definizione della disciplina della polizza
richiesta all’amministratore.

Permangono invece forti perplessità
sulle proposte emendative volte ad attri-
buire la capacità giuridica al condominio
o, comunque, a superare il principio del-
l’unanimità per quanto concerne la modi-
ficazione della destinazione d’uso delle
parti comuni e l’alienazione delle stesse. Il
problema dell’ostruzionismo del singolo
proprietario non può infatti essere risolto
prevedendo un bilanciamento degli inte-
ressi che vada esclusivamente a discapito
del singolo proprietario o addirittura di
una consistente minoranza di condomini.
Né la previsione di un semplice indennizzo
liquidato, ove richiesto entro ristretti ter-
mini di decadenza, dall’assemblea e se-
condo equità, sembra costituire un ade-
guato ristoro per il danno, in alcuni casi
molto rilevante, che ad un singolo pro-
prietario potrebbe derivare, ad esempio,
dalla cessazione della destinazione dell’uso
comune di un bene e dalla sua successiva
alienazione.

Auspica che sul tema del condominio
non vi siano contrapposizioni tra maggio-
ranza e opposizione e che si possa predi-

sporre un testo ampiamente condiviso.
Ritiene, inoltre, opportuno verificare la
sussistenza dei presupposti per il trasfe-
rimento dell’esame del provvedimento alla
sede legislativa.

Francesca CILLUFFO (PD) ringrazia il
Sottosegretario Mazzamuto per il costante
e prezioso contributo fornito ai lavori
della Commissione e del Comitato ri-
stretto. Con riferimento all’articolo 26, che
contiene una norma di coordinamento tra
la disciplina del condominio e quella della
mediazione, della cui effettiva utilità si
dovrà discutere, sottolinea come sia co-
munque importante avere previsto un cri-
terio di competenza territoriale che con-
senta di esperire la procedura presso un
organismo vicino al condominio.

Antonio DI PIETRO (IdV) si associa
all’auspicio, espresso dall’onorevole Fer-
ranti, della predisposizione di un testo
condiviso che sia il frutto della collabora-
zione di tutti i gruppi, senza divisioni
preconcette tra maggioranza ed opposi-
zione. Ritiene inoltre essenziale il trasfe-
rimento dell’esame del provvedimento in
sede legislativa.

Giulia BONGIORNO, presidente, invita
gli altri gruppi a pronunciarsi in merito
alla possibilità di trasferire l’esame del
provvedimento in sede legislativa.

Enrico COSTA (PdL), a nome del pro-
prio gruppo, dichiara di essere favorevole
al trasferimento dell’esame del provvedi-
mento in sede legislativa.

Angela NAPOLI (FLpTP) ritiene che
l’esame del provvedimento potrà essere
trasferito in sede legislativa dopo la con-
clusione dell’esame degli emendamenti in
sede referente e previa valutazione del
testo come risultante dagli emendamenti
approvati.

Nicola MOLTENI (LNP) si riserva di
comunicare le valutazioni del gruppo della
Lega Nord in merito all’eventuale trasfe-
rimento in sede legislativa.
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Lorenzo RIA (UdCpTP) dichiara che il
proprio gruppo è favorevole al trasferi-
mento dell’esame del provvedimento in
sede legislativa.

Il Sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO dichiara, per quanto di compe-
tenza, di essere favorevole al trasferimento
dell’esame del provvedimento in sede le-
gislativa.

Giancarlo LEHNER (PT) si dichiara
favorevole al trasferimento in sede legisla-
tiva.

Giulia BONGIORNO, presidente, dopo
avere invitato il gruppo della Lega a scio-
gliere la riserva in tempi brevi, prende atto
che potrebbero sussistere i presupposti per
il trasferimento in sede legislativa con il
consenso unanime dei gruppi. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Modifica dell’articolo 2947 del codice civile, in

materia di prescrizione del diritto al risarcimento

del danno.

C. 3070, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 21 febbraio
2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che è alla proposta di legge in esame è
stato presentato l’emendamento 1.1. Fer-
ranti (vedi allegato 3).

Donatella FERRANTI (PD) chiede che
prima di procedere alla votazione del suo
emendamento, volto a sopprimere la di-
sposizione transitoria del provvedimento,
il sottosegretario chiarisca la posizione del
Governo sul merito del provvedimento e,
in particolare, sull’opportunità di spostare
sostanzialmente in avanti i termini di
esercizio dell’azione risarcitoria a favore
dell’imputato che si veda assolto nel pro-
cesso penale. In sostanza, chiede se il

Governo sia d’accordo a che la prescri-
zione del diritto al risarcimento dell’im-
putato assolto in via definitiva non decorra
più dal momento in cui sia stata posta in
essere la denuncia-querela bensì dalla
data in cui sia diventata irrevocabile la
sentenza di assoluzione. A suo parere la
disposizione approvata dal Senato po-
trebbe determinare un ulteriore conten-
zioso sia sotto il profilo di diritto sostan-
ziale che sotto il profilo del diritto inter-
temporale.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO chiede di poter esprimere con la
dovuta compiutezza la posizione del Go-
verno la prossima settimana, dopo aver
approfondito personalmente i profili sia di
diritto sostanziale che di natura transito-
ria del provvedimento in esame.

Antonio DI PIETRO (IdV), ritenendo
che sia condivisibile nel merito la dispo-
sizione di diritto sostanziale contenuta nel
comma 1, chiede all’onorevole Ferranti le
ragioni che l’hanno indotta a presentare
un emendamento soppressivo della nor-
mativa di natura transitoria volta ad ap-
plicare le disposizioni del comma 1 ai
processi in corso.

Donatella FERRANTI (PD) replica al-
l’onorevole Di Pietro che a suo parere
anche le disposizioni di natura sostanziale
contenute nel comma 1 possono suscitare
alcune perplessità, per quanto il testo sia
stato approvato all’unanimità dall’altro
ramo del Parlamento. Tuttavia, proprio in
considerazione della circostanza che si
tratta di una disposizione che è stata
condivisa da tutti i gruppi del Senato non
ha ritenuto di presentare un emenda-
mento soppressivo del comma 1, come
invece ha ritenuto di fare in relazione al
comma 2, non condividendone in alcun
modo il contenuto.

Antonio DI PIETRO (IdV) ribadisce di
non comprendere le ragioni per le quali si
dovrebbe sopprimere la norma che con-
sentirebbe di applicare un principio con-
divisibile ai processi in corso.
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Francesco Paolo SISTO (PdL) dichiara
di condividere pienamente il testo appro-
vato dal Senato, ritenendo opportuno mo-
dificare il terzo comma dell’articolo 2947
del codice civile, estendendo un principio
previsto dal medesimo articolo alle sen-
tenze irrevocabili di assoluzione o di ri-
getto della domanda di restituzione o di
risarcimento del danno.

Giulia BONGIORNO, presidente, dopo
aver manifestato delle perplessità sulla
norma transitoria, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta di martedì 26 giugno
prossimo, nella quale sarà posto in vota-
zione l’emendamento presentato.

Modifiche alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, recante

disposizioni in materia di usura e di estorsione,

nonché di composizione delle crisi da sovra inde-

bitamento.

C. 5117 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 17 maggio 2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che la relatrice, onorevole Cilluffo,
ha svolto la relazione sul provvedimento in
esame.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO chiede alcuni chiarimenti alla re-
latrice in merito alla relazione ed, in
particolare, alla prospettazione di una
suddivisione in due categorie della figura
consumatore a seconda del tipo di bene al
quale si riferisce la sua posizione debito-
ria. A tale proposito, ricorda il diritto
europeo configura una posizione unitaria
del consumatore, senza dare quindi rile-
vanza alla natura del bene.

Francesca CILLUFFO (PD), relatore, re-
plica al rappresentante del Governo chia-
rendo di non aver in alcun modo fatto
riferimento a due figure diverse di con-
sumatore, quanto di aver piuttosto messo
in evidenza una questione applicativa della

nuova normativa che distingue i procedi-
menti previsti per la nuova figura del
debitore consumatore, individuato come il
consumatore che ha assunto obbligazioni
prevalentemente per scopi estranei all’at-
tività imprenditoriale o professionale
eventualmente svolta, da quelli relativi al
consumatore che ha assunto obbligazioni
per scopi non estranei a tali attività, ma
che naturalmente non rientra nell’ambito
applicativo della legge fallimentare. Pro-
blemi applicativi si verificherebbero in
tutti i casi in cui il debito dovesse essere
riconducibile a beni che potrebbero essere
funzionali all’attività di impresa o profes-
sionale ma anche essere utilizzati per
ragioni del tutto estranee a tali attività. In
questi casi sarebbe alquanto complicato
collocare il debito ad una delle due cate-
gorie previste dal disegno di legge in
esame.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO ritiene che la questione evidenziata
dalla relatrice sia meritevole di approfon-
dimenti.

Antonio DI PIETRO (IdV) invita la
Commissione a valutare con attenzione le
disposizioni del disegno di legge in esame,
come ad esempio quelle relative alle san-
zioni previste dall’articolo 17.

Cinzia CAPANO (PD) ritiene che prima
di procedere all’esame del disegno di legge
sia opportuno che il Governo chiarisca alla
Commissione, anche in considerazione
dell’intenzione di emanare una nuova di-
sciplina del concordato preventivo per su-
perare le crisi aziendali, quale sia la
posizione dell’esecutivo in merito alle di-
verse normative volte a fronteggiare le
situazioni di crisi nelle quali possono tro-
varsi tanto le imprese, quanto professio-
nisti o cittadini.

Donatella FERRANTI (PD) dichiara di
condividere l’intervento dell’onorevole Ca-
pano, ritenendo prioritario che con chia-
rezza il Governo fornisca alla Commis-
sione un quadro unitario degli interventi
che esso intende intraprendere nella ma-
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teria della risoluzione delle crisi dovute
all’aggravarsi di posizioni debitatorie di
imprese o di privati cittadini. In tale
ambito il Governo dovrebbe dare conto
anche degli esiti della prima attuazione di
provvedimenti già adottati in tale materia
nei mesi scorsi.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO preannuncia la presentazione di un
corposo emendamento.

Giulia BONGIORNO, presidente, au-
spica che l’emendamento sia presentato
quanto prima in Commissione al fine di
evitare che la stessa si soffermi su dispo-
sizioni che il Governo stesso intende mo-
dificare.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO dichiara che l’emendamento sarà
presentato la prossima settimana.

Giulia BONGIORNO, presidente, dopo
aver invitato il rappresentante del Governo
a presentare l’emendamento entro la se-
duta di martedì prossimo alla quale rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 giugno 2012. — Presidenza
del vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Salvatore Mazzamuto.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante nuova distri-

buzione sul territorio degli uffici del giudice di pace.

Atto n. 455.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato il 23
maggio 2012.

Enrico COSTA (PdL), relatore, prean-
nuncia, anche a nome del correlatore,
onorevole Cavallaro, la presentazione di
una proposta di parere che terrà conto
delle audizioni svolte ed il cui contenuto si
esplicherà in un giudizio molto duro nei
confronti dello schema di decreto legisla-
tivo in esame, che non pare essere con-
forme ai principi di delega. Ritiene che il
compito del Parlamento sia proprio quello
di verificare se tali principi siano stati
rispettati, esprimendo un parere anche
contrario quando ciò non avvenga, con la
consapevolezza comunque che si tratti di
un parere non vincolante. Naturalmente
nel caso in cui non si tenesse conto del
parere i rapporti tra Parlamento e Go-
verno rischierebbero un deterioramento.

Angela NAPOLI (FLpTP) esprime forti
perplessità sullo schema di decreto in
esame rilevando come esso non sia con-
forme in molti punti ai principi e criteri
direttivi di delega e come siano stati adot-
tati criteri privi di omogeneità in merito
alla cosiddetta peculiarità territoriale.
Inoltre non ci si è soffermati sufficiente-
mente sulle questioni connesse alla siste-
mazione del personale né si sono previste
forme di incoraggiamento della collabora-
zione tra comuni per mantenere eventual-
mente degli uffici di giudice di pace in
comune prevedendo anche eventuali dero-
ghe al patto di stabilità locale.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) osserva
che molti gruppi solo adesso stanno rive-
dendo le loro posizioni su un provvedi-
mento che non è assolutamente condivi-
sibile così come è scritto, anche se si ispira
ad un principio del tutto condivisibile
quale quello della razionalizzazione delle
spese. Esprime forti perplessità sulla scelta
del Governo di non procedere ad una
ragionata razionalizzazione delle spese,
preferendo tagliare indiscriminatamente
sul territorio uffici giudiziari.

Nicola MOLTENI (LNP), dopo aver
condiviso gli interventi del relatore, ono-
revole Costa, e dell’onorevole Paolini,
chiede al rappresentante del Governo se
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siano fondate le notizie riportate da un
articolo del Sole 24 ore di pochi giorni fa
nel quale, facendo riferimento alla rela-
zione del Presidente Birritteri, Capo di-
partimento dell’organizzazione giudiziaria,
al Ministro della giustizia, venivano indi-
viduate una serie di sedi giudiziarie che
sarebbero state soppresse, determinando
in tal modo una forte agitazione nei ter-
ritori interessati. Ritiene che qualora fos-
sero fondate tali notizie si verificherebbe
un vero e proprio eccesso di delega.

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO dichiara che l’articolo al quale si
riferisce l’onorevole Molteni contiene una
serie di inesattezze. Rileva inoltre che la
richiamata relazione del Presidente Birrit-
teri si limita unicamente a fornire al Mini-
stro delle proposte ed opzioni, che non sono
state ancora rispettivamente accolte o eser-
citate. Naturalmente su questo punto solo il
Ministro della giustizia può dare delle ri-
sposte. Ciò che è esatto è il riferimento alla
scelta del Governo di sopprimere le sezioni
distaccate di tribunale, le quali non corri-
spondono ad un modello organizzativo del-
l’assetto territoriale degli uffici giudiziari al
quale il Governo intende fare riferimento.
A suo parere sarebbe opportuno compen-
sare la soppressione delle sezioni distaccate
con delle nuove forme di decentramento
che consentano delle dislocazioni territo-
riali degli uffici giudiziari, in quanto ai tagli
dovrebbe accompagnarsi uno sforzo di
riorganizzazione del decentramento giudi-
ziario.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 giugno 2012. — Presidenza
del vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Salvatore Mazzamuto.

La seduta comincia alle 15.

Norme in materia di bevande analcoliche a base di
frutta.
Testo unificato C. 4108 D’Ippolito Vitale ed abb.
(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame
del provvedimento, rinviato il 29 maggio
2012.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, pre-
senta una proposta di parere che tiene
conto di quanto emerso dal dibattito in
Commissione (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione del Memorandum
d’intesa sulla cooperazione nel settore della
difesa tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica isla-
mica del Pakistan, fatto a Roma il 30
settembre 2009.
C. 5180 Governo.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sul par-
tenariato e la cooperazione di lungo periodo
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
islamica dell’Afghanistan, fatto a Roma il
26 gennaio 2012.
C. 5193 Governo.

Disposizioni per favorire le transazioni
commerciali tra le imprese.
Testo unificato C. 3970 Dal Lago ed abb.

Nuove norme in materia di animali d’af-
fezione e di prevenzione del randagismo e
tutela dell’incolumità pubblica.
Testo unificato C. 1172 Santelli e abb.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari del 14 giugno
2012, a pagina 81, prima colonna, dopo
la ventottesima riga, inserire le seguenti
parole:

« Al comma 1, lettera b) sopprimere le
seguenti parole: presso le proprie abita-
zioni.

16. 2. Giammanco, Mancuso, Mannucci,
Ceccacci Rubino, Vincenzo Antonio
Fontana, Pelino, Foti. ».
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-06771 Bernardini: Sulle gravi carenze
del carcere di Augusta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla problematiche di
carattere strutturale dell’istituto peniten-
ziario di Augusta, appare doveroso segna-
lare che, in considerazione dell’avanzato
stato di degrado di un tratto del muro
perimetrale e di un crollo che ha interes-
sato un’altra parte della recinzione, dal
Provveditorato è stato richiesto un finan-
ziamento con procedura d’urgenza, al fine
di realizzare l’esecuzione delle opere di
rimozione e il rifacimento dei tratti sud-
ovest e sud-est della recinzione perime-
trale.

Peraltro, in ragione della riscontrata
situazione di emergenza, sono stati inseriti
nel « piano carceri » i lavori di messa in
sicurezza e consolidamento della recin-
zione perimetrale per un importo di circa
2.000.000,00 di euro.

Quanto ai problemi di funzionamento
della canna fumaria del gruppo elettro-
geno, a causa di un guasto meccanico che
ha determinato un blocco improvviso del
gruppo elettrogeno, si è verificato il dan-
neggiamento dell’apparecchiatura elet-
tromeccanica ed il conseguente cedimento
della canna realizzata in muratura, che
non ha retto l’onda d’urto provocata dal
blocco.

Tenuto conto delle pessime condizioni,
dell’avanzato stato d’usura delle parti
meccaniche e dell’elevata potenza elettrica,
il Provveditorato regionale ha richiesto un
sopralluogo a tecnici specializzati, al fine
di individuare la soluzione migliore per
conciliare la funzionalità dell’apparato con
l’economicità dell’intervento.

Quanto ai serbatoi di gas inutilizzati, va
precisato che trattasi di serbatoi interrati

ed in disuso da diversi anni: gli stessi sono,
infatti, posizionati in un’area esterna, con
una collocazione tale da non costituire
pericolo.

L’impianto elettrico della struttura ri-
sulta, invece, conforme alla legge 46/90 e,
tenuto conto dell’anno di realizzazione
dell’istituto, risponde ai requisiti di norma.

Viceversa, sono in cattivo stato di con-
servazione i quadri elettrici, una parte dei
quali sono già stati sostituiti nell’anno
2010.

A motivo dell’inattività dell’impianto di
distribuzione e dell’anello perimetrale
esterno, l’anello antincendio non è in eser-
cizio. In ragione di ciò, è stato redatto dal
locale Provveditorato un apposito progetto
esecutivo che prevede un finanziamento di
poco più di euro 180.981,00 e che è già
stato inoltrato alla competente Direzione
Generale dell’Amministrazione penitenzia-
ria.

Del pari, sono state inoltrate le richie-
ste di finanziamento per l’effettuazione di
alcuni lavori urgenti, tra cui l’adegua-
mento ed il potenziamento della cabina
elettrica, dell’impianto di messa a terra,
scariche atmosferiche e quadri elettrici, il
rifacimento parziale e l’impermeabilizza-
zione del terrazzo di copertura, l’adegua-
mento e l’integrazione dell’impianto di
videosorveglianza.

A ciò si aggiunga, che non appena
saranno disponibili i fondi sul capitolo
7303, di recente istituzione, si procederà
ad assegnare al Provveditorato regionale di
Palermo fondi ulteriori per l’esecuzione di
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interventi urgenti e prioritari, per l’ade-
guamento, il potenziamento e la messa a
norma delle strutture carcerarie del di-
stretto di competenza.

Per quanto concerne, infine, la denun-
zia presentata dalla Segreteria Generale
del Coordinamento Nazionale Polizia Pe-
nitenziaria sulle carenze che affliggono la
casa di reclusione di Siracusa, sono state

acquisite informazioni dall’Autorità giudi-
ziaria procedente.

Risulta, infatti, che la Procura della
Repubblica di Siracusa ha iscritto contro
ignoti il procedimento penale n. 2178/12.
In data 17 febbraio 2012 il predetto pro-
cedimento è stato trasmesso al GIP, con
richiesta di archiviazione, non ancora de-
cisa nel merito.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-06795 Bernardini: Sulla situazione
del carcere di Trento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Bernardini, a fronte delle
problematiche in essere presso la Casa
Circondariale di Trento, è stato richiesto
al competente Dipartimento dell’Ammini-
strazione penitenziaria di fornire deluci-
dazioni, proposte e, ove possibile, soluzioni
alle questioni da Lei evidenziate.

Ebbene, per quanto concerne la pro-
blematica del « refettorio », è emerso che
in ciascuna sezione, così come da progetto,
è stato realizzato un locale denominato
« cucinotto-soggiorno », il quale avrebbe
dovuto servire circa 14/15 detenuti. Il
locale è attualmente utilizzato come « sa-
letta di socialità » da circa 30/40 detenuti
e tale utilizzazione, certamente diversa
rispetto a quella inizialmente prevista, è
stata determinata dall’aumento del nu-
mero dei detenuti rispetto alla capienza
inizialmente prevista dal progetto.

Qualora il numero della popolazione
detenuta rientrasse nella previsione ini-
ziale, non ci sarebbero controindicazioni
per utilizzare i predetti locali come « cu-
cinotto-soggiorno ». Peraltro, la prepara-
zione e la consumazione dei pasti nelle
camere detentive incontra ampio gradi-
mento da parte degli stessi ristretti, poiché
rappresenta un momento di socialità e di
condivisione anche affettiva, determinato
dal fatto che, talvolta, parte del sopravvitto
proviene direttamente dai familiari dei
ristretti.

Quanto all’istituzione di veri e propri
refettori, va segnalato che il principio della
consumazione dei pasti da parte dei de-
tenuti in ambienti comuni è stato già
adottato per le nuove realizzazioni in
corso di progettazione: infatti, nei progetti

del piano carceri sono previsti refettori
comuni, in numero pari, per ciascun isti-
tuto, alle cucine previste. Considerato, in-
fatti, che ogni cucina può servire alla
preparazione del vitto per un massimo di
200 persone, i refettori sono stati previsti
in relazione a tale previsione.

Quanto alla sala colloqui del peniten-
ziario di Augusta, il locale risulta essere
stato effettivamente realizzato con una
barriera visiva, ma proprio perché non
conforme alle norme vigenti, non è mai
stato utilizzato. Non appena lo consenti-
ranno le risorse finanziarie, si provvederà
ad adeguare il locale alla normativa vi-
gente, al fine di consentirne l’utilizzo.

Discorso a parte merita, invece, la que-
stione riguardante gli spazi per l’affettività.
La tematica dell’affettività in costanza di
regime carcerario, in più di una occasione,
infatti, è stata affrontata anche in sede
parlamentare, ma non si è mai giunti ad
individuare una soluzione percorribile nel
concreto. L’attuale momento storico vede
il Paese affrontare una situazione obietti-
vamente critica a causa del crescente tasso
di presenze detentive e, poiché lo scopo
primario perseguito è sicuramente quello
di assicurare ai detenuti spazi idonei per
vivere una detenzione in condizioni digni-
tose e rispettose della persona, risulta
difficilmente conciliabile con esso la legit-
tima aspirazione di realizzare locali adibiti
a momenti di intimità.

Ad ogni buon fine, l’istituto trentino,
consegnato nell’estate del 2010, risponde
alle esigenze di una popolazione detenuta
per la quale è prevista l’applicazione di un
modello trattamentale di ampio respiro,
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dove sono già attivi processi di attenzione
per una maggiore cura degli affetti fami-
liari, in adesione a quanto disposto dagli
articoli 18 e 28 dell’ordinamento peniten-
ziario.

Infine, per ciò che riguarda la palestra,
in mancanza dei fondi per l’acquisto del-

l’attrezzatura necessaria, si è provveduto a
dotare la stessa degli attrezzi delle vecchie
Case Circondariali di Trento e Rovereto.

Tuttavia, è già stata richiesta ai com-
petenti Assessorati un finanziamento o
quanto meno un contributo economico per
l’acquisto delle attrezzature sportive.
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ALLEGATO 3

Modifica dell’articolo 2947 del codice civile, in materia di prescrizione
del diritto al risarcimento del danno. C. 3070, approvata dal Senato.

EMENDAMENTO

ART. 1.

Sopprimere il comma 2.

1.1 Ferranti.
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ALLEGATO 4

Norme in materia di bevande analcoliche a base di frutta.
Testo unificato C. 4108 D’Ippolito Vitale ed abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione giustizia,

esaminato il testo unificato in og-
getto,

esprimendo l’auspicio che la Com-
missione di merito valuti se la disciplina
prevista dalla proposta di legge in esame
sia eccessivamente rigorosa rispetto alla
normativa prevista dalle legislazioni di
altri Paesi, determinando un pregiudizio
per la competitività delle imprese italiane
che operano nel settore;

per quanto di propria competenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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